
d ’ essere a m a ti, c  clic dove s’ appoggierà la R ep u b b lica , darà 
un grande contrappesso alla parte dove si mettesse. S i c h e , 
e per ra g io n e , e per in teresse , e  per a ffetto , non credo che 
resti loco di poter giudicar altrim enti. E  se gli onori e  favori 
che in  ogni tem po ho ricevuto da tutti lo r o , com e ministro 
dell’ E E . Y V . , possono farne testim onianza , certo che non si 
potria d ire d’ avvantaggio ; perchè lasciando star quelli clic ho 
r ic e v u t i, mentre io  sono andato a v e d e r li, così dal re com e da­
g li a ltr i, più segnalati sono stati quelli dell’ esser essi stali ve­
duti in casa di V . S . (1 ) ,  e m assim e questo giugno passato , 
essendo sem pre v en u ti, coni’ è  notissim o a tutto il  m on d o , 
con tanta dom estichezza e fam iliarità com e se entrassero nella 
loro propria cosa ; il clic sì com e accresceva riputazione 
a V . S . , così ancora m i assicuro che avrà giovato a confer­
mare , c conferm ando ad accrescere la loro buona volontà. E  
le cose le  ho lasciate in  term ine che non è stato m ai al­
cun di lo r o , che uscendo di corte non si venisse a licenziare 
da m e ; e non solo 1’ han fatto i principi in person a, c  le 
principesse , m a il re due volte mi ha onorato di questo modo , 
l’ una col m ezzo del signor di V illeroy , e  l’ altra con quello 
del signor di B ellicvre. A  tutto questo s’ aggiungono i favori 
clic ho ricevuti nel m io r ito r n o , perchè per tutto dove sono 
p assa lo , sono stalo incontrato dai governatori delle c it tà , alle 
porte onorato con orazioni dei consoli ed eschcvini delle terre 
per dove io  passavo , alle osterie presentato di r in frescam en li, 
e provveduto d’ alloggiam enti dov’ era n ecessario , portatomi 
fino nelle stanze le  ch iavi d i tutte le fo r tezze , oltre Tesser 
stato necessitato da violenti cortesie di dar il nom e per tutto ; 
e  quello che più im porta , arrivato ad E x ilie s  , p iazza frontiera 
del Delfinato verso l’ I ta lia , e tanto in  questi tem pi nominata 
per tu tto , il fratello del governatore, essendo lu i assente per 
le cause sc r it te , m i disse che aveva ordine dal re di donar­
m ela. I o , dopo aver um ilm ente ringraziata Sua M aestà di 
questo favore che faceva alla S . V . ,  g li risposi ch’ egli era 
m iglior soldato che non era io da d ifen d er la , c  clic a nome
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I) Cioè di esso am basciatolo.


